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Il collegamento alla fine di ogni notizia, se riportato, vi aprira' una pagina con 

gli approfondimenti. Buona lettura! 

 

 

**************** 

NOTIZIE DALL'UAN 

**************** 

VISITA ALLA SEDE DELL'UAN NELL'OSSERVATORIO ASTRONOMICO DI CAPODIMONTE 

Il Venerdi' dell'UAN (VedU) e' il giorno della settimana dedicato a chi vuole 

visitare la Sede Sociale ed Osservativa dell'UAN, ospitata dal 1976 

nell'Osservatorio Astronomico di Capodimonte. La partecipazione di un limitato 

numero di visitatori non Soci UAN e' su prenotazione ed e' richiesta la 

sottoscrizione di una liberatoria per l'ingresso. Per prenotarsi e per informazioni, 

anche per l'iscrizione all'UAN, inviare una mail in risposta a questo messaggio o 

all'indirizzo info@unioneastrofilinapoletani.it. 

 

28 DICEMBRE 1975-28 DICEMBRE 2019 

Lo scorso 28 dicembre, con l'annuale cena sociale, sono stati festeggiati dai Soci 

presente i 45 anni di ininterrotta attivita' della nostra associazione. Le candeline 

sulla torta dei 45 anni sono state spente dai due Soci fondatori ancora presenti in 

assocazione, Edgardo Filippone e Franco Ruggieri, e dall'astronoma dell'OACN Elvira 

Covino che aderi' subito all'UAN sin dalla sua costituzione. Foto dell'evento sono 

pubblicate nella Galleria Fotografica UAN all'indirizzo https://bit.ly/2FoIFf8 poi 

e' necessario seguire i link "Attività dell'UAN, congressi e meeting" e poi "Buon 

compleanno UAN! 45 anni di passione per l'Astronomia!". 

 

SCIAMI METEORICI IN 3D 

Volete vedere in 3D com'è nello spazio l'orbita delle particelle (meteoroidi) che 

danno origine ai principali sciami meteorici visibili dalla Terra? Il Socio UAN 

Philip Rushton ci comunica che cio' e' possibile andando alla 

URL https://www.meteorshowers.org/ dove, scegliendo lo sciame tra quelli proposti, 

e' possibile vedere l'orbita della cometa che ha dato origine allo sciame di 

meteoroidi tra quelle dei pianeti del Sistema Solare e muovere il punto di vista in 

ogni direzione. Molto interessante e sito da visitare! 

 

OSSERVAZIONE RADIO DI METEORE 

E' possibile, con un minimo di apparecchiatura radio alla portata di ognuno, 

ricevere segnali derivanti dall'ingresso nell'atmosfera di meteoroidi che danno 

origine alle meteore. L'esperto UAN di questo tipo di osservazioni e' il Socio Luigi 

Di Ruberto. Per chi non disponesse di un ricevitore, Di Ruberto comunica che e' 

possibile collegarsi ad un ricevitore via Web, uno dei cosiddetti "ricevitori 

WebSDR", che ha l'antenna a Barcellona e che e' dedicato ai segnali prodotti dalla 

deflessione del fascio radar di Graves in Francia; la URL e' 

questa: http://websdr.housing.salleurl.edu:8901/ 

 

 

************ 

ASTRONOTIZIE 

************ 

 

ASTRONAUTICA 

============ 

È SVIZZERO IL PROTOTIPO DI “CARRO ATTREZZI” SPAZIALE. ClearSpace-1, un satellite con 
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quattro braccia robotiche, nel 2025 andra' nello spazio a recuperare un pezzo di 

“Vespa”, un adattatore utilizzato per lanci multipli sul razzo Vega. L’Europa da' il 

via all’era del “deorbiting” (https://bit.ly/2QPewLC). 

 

 

SISTEMA SOLARE 

============== 

SIAMO FIGLI DELLE GIGANTI ROSSE. Parte del materiale per la formazione della Terra 

era polvere di giganti rosse. E' quanto ha stabilito uno studio basato sull’analisi 

delle abbondanze isotopiche del palladio sul nostro pianeta e nelle meteoriti 

(https://bit.ly/2QUeOAy). 

 

NUOVA ESPLOSIONE MAGNETICA SUL SOLE. Il Solar Dynamics Observatory della NASA ha 

osservato per la prima volta una riconnessione magnetica forzata. Nella parte 

superiore dell'atmosfera della nostra stella, una protuberanza solare, mentre stava 

ricadendo sulla superficie, ha incontrato un groviglio di linee di forza del campo 

magnetico, scatenando un'esplosione magnetica. La comprensione di tale fenomeno 

potrebbe avere ripercussioni sulla Terra, sia per applicazioni satellitari che per 

esperimenti di fisica dei plasmi (https://bit.ly/2twQTiO). 

 

ODISSEA FRA GLI ASTEROIDI. La missione spaziale Hera avra' come obiettivo principale 

lo studio del satellite dell'asteroide binario Didymos, ma potrebbe avere la 

possibilita' di studiare altri asteroidi della fascia principale interna. Al centro 

operativo dell’ESA hanno individuato sette possibili asteroidi che necessitano di 

studi astrometrici e fotometrici per vedere quale sia il piu' interessante: tutti 

ottimi bersagli per gli astrofili impegnati nel campo dei corpi minori 

(https://bit.ly/35x7NLs). 

 

GLI ANELLI DI SATURNO HANNO DAVVERO L’ETA' DEI DINOSAURI? Uno studio che data la 

formazione degli anelli di Saturno ad appena cento milioni di anni fa ha catturato 

l’attenzione dei media (https://bit.ly/35vmjDA). 

 

ENCELADO, COME TI SEI FATTA QUEI GRAFFI? Attraverso simulazioni numeriche delle 

forze che agiscono sulla calotta ghiacciata di Encelado, ricercatori sono riusciti a 

determinare il meccanismo che genera e mantiene la serie di fessurazioni parallele e 

uniformemente distanziate al polo sud di questa piccola luna candida 

(https://bit.ly/36vjUtQ). 

 

 

NEBULOSE, STELLE ED AMMASSI 

=========================== 

ECCESSO D’ANTIMATERIA? TUTTA COLPA DELLE PULSAR. Analizzando dieci anni di dati 

dello strumento LAT di Fermi, un gruppo di ricerca ha scoperto un alone esteso di 

raggi gamma intorno alla pulsar Geminga, che indica le pulsar come principali 

responsabili dell’eccesso di positroni osservato intorno alla Terra a energie 

superiori alle decine di GeV (https://bit.ly/2N4db2q). 

 

PRIMA MAPPA DELLA SUPERFICIE DI UNA PULSAR. Ottenute grazie ai dati del telescopio 

della NASA NICER le misurazioni piu' precise e affidabili delle dimensioni e della 

massa di una pulsar, 26 km di diametro e 1,4 masse solari, e la prima mappa dei 

punti caldi sulla sua superficie (https://bit.ly/36yBKMw). 

 

 

ESOPIANETI ED ESOBIOLOGIA 

========================= 

POCA ACQUA NEI GIGANTI CALDI EXTRASOLARI. La piu' completa investigazione sulla 

composizione chimica delle atmosfere degli esopianeti ha rivelato degli andamenti 
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nelle abbondanze degli elementi pesanti, come l’ossigeno, che sfidano le attuali 

teorie sulla formazione ed evoluzione planetaria (https://bit.ly/35qTaZZ). 

 

CHI HA SCOPERTO DAVVERO IL PRIMO ESOPIANETA? Due astronomi svizzeri hanno vinto il 

Nobel per la fisica 2019 per la scoperta di un esopianeta. Ma era il primo? In 

realta', l’identificazione del primo pianeta extrasolare e' stata una faccenda molto 

piu' lunga e complessa del previsto, punteggiata da una serie di rivendicazioni: 

nessuna delle quali, quando fu avanzata, soddisfaceva i requisiti per essere 

definita veramente una scoperta (https://bit.ly/37MYAAp). 

 

 

GALASSIA, GALASSIE E COSMOLOGIA 

=============================== 

IL PRIMO “INQUINAMENTO AMBIENTALE” NELL’UNIVERSO. Grazie ad ALMA, un gruppo di 

ricercatori ha scoperto nubi giganti di carbonio gassoso distribuite attorno a 

giovani galassie, che si estendono fino a una distanza di ben 30mila anni luce. E' 

la prima conferma della diffusione degli atomi di carbonio, prodotti da stelle 

nell’Universo primordiale, oltre i confini delle galassie (https://bit.ly/2QXxLCO). 

 

LA FORMAZIONE ENIGMATICA DEI BUCHI NERI SUPERMASSICCI. Recenti osservazioni e studi 

teorici indicano che la formazione di buchi neri miliardi di volte piu' massicci del 

nostro Sole e' piu' complessa di quanto si potrebbe immaginare. Un aiuto 

fondamentale alla comprensione di questo fenomeno potrebbe arrivare dalle 

osservazioni delle onde gravitazionali effettuate con rivelatori come LIGO e Virgo 

(https://bit.ly/35phI5D). 

 

PENNELLATE MAGNETICHE NELLE GALASSIE A SPIRALE. Recenti osservazioni della galassia 

M77, effettuate con lo strumento Hawc+ di Sofia, hanno permesso di evidenziare i 

campi magnetici, che sembrano ricalcare esattamente i bracci a spirale della 

galassia. Questi risultati supportano la principale teoria che descrive il modo in 

cui questi bracci sono vincolati ad assumere la loro iconica forma, nota come teoria 

delle onde di densita' (https://bit.ly/35tGd1J). 

 

L’ETA DELLA NOSTRA GALASSIA SVELATA DALL’ASTEROSISMOLOGIA. Dieci miliardi di anni. 

Questa l’eta' media delle stelle contenute nel disco spesso della nostra galassia. 

Il risultato e' stato ottenuto utilizzando i dati del telescopio spaziale Kepler 

della NASA (https://bit.ly/2QuT0gb). 

 

UN'ANTICA POPOLAZIONE DI STELLE NELLE IMMAGINI DELLA REGIONE CENTRALE DELLA 

GALASSIA. 

Il VLT (Very Large Telescope) dell'ESO ha osservato la regione centrale della 

Galassia con una risoluzione spettacolare e ha scoperto nuovi dettagli sulla storia 

della nascita delle stelle nella nostra galassia. Grazie alle nuove osservazioni, 

gli astronomi hanno trovato le prove di un evento drammatico nella evoluzione della 

Galassia: uno scoppio di formazione stellare cosi' intenso che ha portato a oltre 

centomila esplosioni di supernova (https://bit.ly/2QXyzHQ). 

 

STELLE LENTE E “ANEMICHE” NEL DISCO DELLA NOSTRA GALASSIA. Un gruppo di ricerca ha 

individuato una nuova popolazione di stelle presenti nel disco della nostra 

galassia: ruotano lentamente, a circa 150 km al secondo, e sono povere di metalli 

(https://bit.ly/2SVAwH4). 

 

UN "CANDITO" LUNGO 190 ANNI LUCE NEL CENTRO GALATTICO. E' una straordinaria immagine 

composita della regione piu' interna della Galassia quella ottenuta dal gruppo di 

ricercatori dello strumento per le microonde GISMO. L'immagine rivela, al centro, 

una bizzarra struttura a forma di "bastoncino candito" mai osservata prima a 

lunghezze d'onda cosi' corte (https://bit.ly/2SVaTGx). 
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Notiziario dell'Unione Astrofili Napoletani, inviato ai Soci ed agli Amici dell'UAN. 

 

Fonte delle informazioni riportate nella rubrica "AstroNotizie": ESA News; ESO News; 

Media INAF; Le Scienze; Sky & Telescope. 

 

Chiunque puo' inviare per la pubblicazione notizie, indicazioni di pagine web, prove 

di software e di strumenti e tutto cio' che riguarda l'Astronomia, l'Astronautica e 

gli astrofili. Ogni Autore sara' citato nel testo 

 

La redazione dell'AstroUANews e' a cura di Edgardo Filippone. 

 

L'Unione Astrofili Napoletani (UAN) e' un'associazione senza fini di lucro per lo 

studio e la divulgazione dell'Astronomia, costituitasi in Napoli il 28/12/1974 ed 

ospitata dal 1976 nell'Osservatorio Astronomico di Capodimonte (OACN) facente parte 

dell'Istituto Nazionale di Astrofisica. L'UAN ha in essere dal 1992 una convenzione 

con l'OACN e dal 2017 con la Citta' della Scienza. L'UAN e' Delegazione NA01 

dell'Unione Astrofili Italiani - Associazione di Promozione Sociale. 

 

L'UAN e' anche su Facebook e su Instagram. Per qualsiasi informazione sull'UAN, 

sulle sue attivita' ed altro, inviare una mail 

all'indirizzo: info@unioneastrofilinapoletani.it 

 

Edgardo Filippone 

Responsabile Editoriale 

AstroUANews 

Unione Astrofili Napoletani 

Via Moiariello 16 

80131, Napoli (Italy) 

edgardo_filippone@yahoo.it 

Skype & WhatsApp 
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